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IL FOCUS
R O M A L’innovazione dà slancio
all’export del Lazio e del Cen-
tro-Italia. Una spinta che, nei pri-
mi sei mesi dell’anno, ha contri-
buito alla crescita complessiva
delle esportazioni made in Italy,
in un momento storico segnato
dalletensionicommercialiedalle
politiche protezionistiche messe
in campo dagli Stati Uniti d’Ame-
rica.

L’elevata specializzazione nei
settori avanzati rappresenta per
le economie laziali una marcia in
più, capace, lo scorso anno, di ge-
nerare una crescita a doppia cifra
per il polo della
farmaceutica e
per il comparto
dell’Ict. Due
centri d'eccel-
lenza cui si ag-
giungono il di-
stretto indu-
striale della Ce-
ramica di Civi-
tà Castellana e
quello dell’orto-
frutta dell’a-
gro-pontino.

L’aumento
delle vendite di
articoli farma-
ceutici, chimi-
co-medicinali e
botanici da To-
scana, Lazio e
Abruzzo «spie-
ga per 3,4 punti
percentuali la crescita su base an-
nua dell’export nazionale», spie-
ga l’Istat nell’ultima nota sulle
esportazioni delle regioni italia-
ne.

I COMPARTI
Un ulteriore contributo di 1
punto percentuale, ag-
giungeancoral’Istitu-
to nazionale di sta-
tistica, «deriva
dalle maggiori
esportazioni di
mezzidi traspor-
to -auto escluse-
da Friuli Vene-
zia Giulia, Lazio,
Sicilia e Marche».
Il contributo del
Centro si fa inoltre for-
za dell’export toscano di
metalli di base. Per il Lazio la spin-
ta è quella dei prodotti ad alto li-
vellodi innovazioneetecnologia.

Rispetto all’intero settore dei
farmaceutici e della chimica me-
dicale, emerge dalle tabelle dell’I-

stat, la quota del Lazio calcolata
sul totale nazionale del settore,
è di circa un quarto, con flussi
in crescita del 31,4 per cento
sull’anno precedente. Sui mezzi
di trasporto -si legga in partico-
lare il settore dell’aerospazio- la
crescita rispetto allo stesso pe-
riodo di un anno fa è del 39,1 per

cento. Doppia cifra, +11,9 per cen-
to, anche per gli apparecchi elet-
tronici, mentre salgono dell’11,9
per cento gli articoli in pelle e si-
mili. In generale il contributo del-
le attività manifatturiere ha regi-
strato sullo scorso anno una varia-
zione del 19,7%. L’agricoltura ha
invece raccolto un +6,2 per cento
e il legno, escluso il comparto dei
mobili,+28percento.

I GIUDIZI
Già in primavera, un report di In-
tesa Sanpaolo, sottolineava «la
buona capacità» delle imprese la-
ziali «di interpretare il contesto
generale grazie alla propensione
all’export ed alla presenza di di-

stretti specialisti-
ci». Forza che ha
avutoriflessiposi-
tivi sia sull’evolu-
zione del fattura-
to sia sui margini
e sull’occupazio-
ne. I numeri dan-
no la fotografia di
un export in salu-
te. I dati più ag-
giornati delle re-
gioni reperibili
sul sito InfoMer-
cati Esteri della
Farnesina, ricor-
danoinfatticome
neiprimitremesi
dell’anno le
esportazioni la-
ziali siano salite a
9,2 miliardi, ri-
spetto ai 7,8 mi-
liardi dello stesso
periodo dello
scorso anno. Il
2024 aveva già se-
gnato un balzo
sui dodici mesi
precedenti, con
l’export passato
da 2 miliardi a
31,5 miliardi. A ri-
badire l’alto tasso
di innovazione è
anche la crescita
delle start-up in-
novative in regio-
ne. IlLazio sipiaz-
za sul podio con
circa 1.400 realtà
e Roma è la se-

conda provincia in assoluto con
1.262 start-up. Nel Lazio l’inciden-
zaèdi7startupognimillesocietà
di capitali attive (7,7 per mille per
Roma), leggermente al di sotto
della media nazionale (8,5 per
mille).

AndreaPira
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I farmaci sono il settore trainante. Ma crescono a doppia
cifra anche gli apparecchi elettronici e i prodotti chimici

`Secondo l’Istat, la regione ha aumentato del 17,4% le vendite all’estero nei primi
sei mesi dell’anno. Più 133% quelle verso gli Usa. Ok anche Toscana e Abruzzo

Lazioregina d’Italia.Luca Bian-
chi, direttore di Svimez, da
dove viene tanto entusiasmo
dell’export?

«Lo scatto del Lazio è assoluta-
mente positivo. E la posizione del-
la Toscana al secondo posto non è
che la conferma di quei segnali di
vitalità del sistema produttivo la-
ziale e più in generale del Centro
Italia che avevamo segnalato di re-
centedopouna lunga crisi».
La chiave è la concentrazione su
alcuni settori?
«L’ottima performance del farma-
ceutico, consolidata nel corso de-
gli ultimi anni, è senz’altro il vero
traino. Parliamo di un comparto
strategico cresciuto del 31,4% ri-
spettoagiugno 2024».
E ilresto?
«C’è una buona crescita del com-

parto metallifero. E un contributo
dei trasporti (+39%), auto esclusa,
che però ha un peso decisamente
meno rilevante. Al contrario, re-
sta la debolezza del tessile-abbi-
gliamento».
Non sempre la forte concentra-
zione è un vantaggio. Si può dire
che in questo lo è?
«La specializzazione del Lazio nel-
la farmaceutica, peraltro uno dei
grandisettori strategici in Europa,
è storia della regione da tempo.
Mainumeri diconoè statavintala
sfida dell’innovazione. Questo è il
punto».
Il modo migliore anche per ca-
valcare tutte le potenzialità?
«Non c’è dubbio. Attenzione, pe-
rò, l’ottimismo c’è ma alcuni ca-
veatsonoindispensabili».
Quali?
«I dati si riferiscono a giugno. Non
c’è ancora quindi un impatto diret-
todei dazi. Anzi.Potremmoanche
ipotizzare un effetto scorte. Una
conferma in questo senso sembra

arrivare anche dalla crescita in
altre zone del Paese. In vista
dell’introduzione dei tassi, si so-
no accelerati evidentemente al-
cuni processi di esportazione. E
questo rafforza l’esigenza di
fronteggiare le prospettive di

protezione rispetto ai dazi Usa,
visto che è un mercato importan-
te».
Per protezione intende aiuti?
«Va data massima attenzione al-
la trattativa in corso e sulle even-
tuali misure di supporto a certi
settori nel caso in cui siano fissa-
te tariffe particolarmente ag-
gressive. Per ora sul farmaceuti-
co si parla del 15%. Ma non pos-
siamo sottovalutare l’elevata
aleatorietà delle decisioni Usa.
C’è sempre il rischio che il qua-
dro cambi».
Al netto dell’effetto dazi, le po-
tenzialità del settore nel Lazio
sono ancora importanti? C’è
ancora spazio?
«Sono importanti e sono legate
alla ricerca e agli investimenti in
tecnologia. Ricordiamolo: que-
sto è un settore ad alto tasso di
sostituibilità nel tempo. E quindi
la vera sfida - e su questo devo di-
re che la regione ha lavorato be-
ne negli ultimi anni - è rafforza-

re gli investimenti in ricerca e in-
novazione. Che è poi la chiave
per consolidare questi risultati».
Ma anche una via cruciale per
difendersi dai dazi, forse?
«Proprio così. Quanto più sei in-
novativo, più bassa è la sostitui-
bilità del prodotto e alta la prote-
zione da politiche tariffarie. Il
mix corretto di politica indu-
striale è proprio, investimenti
produttivi da un lato e ricerca e
sviluppo dall’altro».

Ma si può parlare di metodo o
modello Lazio, tra capacità im-
prenditorialee innovazione?
«Forseèun po’presto, masolo per
via della frammentarietà del terri-
torio. I dati complessivi configura-
no un buon dinamismo economi-
co. Ma resta il rischio della fram-
mentazione territoriale. Ci sono
aree legate a specializzazioni pro-
duttive con un buon dinamismo:
la stessa città di Roma sul fronte
della terziarizzazione, mostra ri-
sultati molto buoni. Ma non pos-
siamo negare la crisi del settore
auto che incide in modo significa-
tivo sulla provincia di Frosinone e
Latina. Gli indicatori in queste
aree sono molto distanti dal resto
dellaregione».
Sempre politica economica.
«Si tratta di accompagnare aree
poco produttive verso processi di
riconversione e nuove specializza-
zioni con investimenti in forma-
zionee ricerca».
Come?
«L’estensione della Zes unica fatta
per Marche e Umbria si dovrebbe
ipotizzare anche per il basso La-
zio, molto simile per indicatori
economici e parte della Cassa del
Mezzogiorno. Una scelta che può
facilitare questo processo di ricon-
versione».

Roberta Amoruso
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I DATI
R O M A  Il Lazio guida la classifica re-
gionale  delle  esportazioni,  sulla  
spinta delle vendite del farmaceuti-
co, fiore all’occhiello dell’economia 
del territorio, ma anche di quelle 
dei mezzi di autotrasporto, autovei-
coli esclusi. Nei primi sei mesi del 
2025, il Lazio è stata la regione che 
ha registrato l’incremento su base 
annua più marcato dell’export in 
valore, rendendosi protagonista di 
uno scatto in avanti del 17,4%. Lo 
ha evidenziato l’Istat nel suo ulti-
mo bollettino sull’export regiona-
le.

LE AREE
Il Centro ha registrato nel secondo 
trimestre un balzo delle esporta-
zioni del 4,6%. Bene il Nord-ovest 
(+2,1%). Nel Nord-est, al contrario, 
si  è  assistito  a  una  flessione
(-2,4%). A destare preoccupazione 
sono, però, soprattutto il Sud e le 
Isole, dove tra aprile e giugno le 
vendite all’estero sono precipitate 
(-14,4%). Anche nei primi sei mesi 
dell'anno, fa notare l’Istat, la cre-
scita su base annua dell’export na-
zionale in valore (+2,1%) è stata so-
stenuta da dinamiche territoriali 
differenziate: il Centro ha visto le 
esportazioni aumentare del 10,7% 

e il Nord-ovest dell’1,5%, mentre il 
Nord-est (-0,5%), il Sud (-6,6%) e le 
Isole (-13,3%) hanno chiuso il se-
mestre in territorio negativo. Nei 
primi sei mesi dell’anno, le regioni 
italiane con gli incrementi tenden-
ziali più marcati dell’export in va-
lore sono state, oltre al Lazio, la To-
scana (+11,8%), l’Abruzzo (+10,1%) 
e il Friuli-Venezia Giulia (+6,6%). 
Le flessioni più ampie sono state 
rilevate  dall’Istat  in  Sardegna
(-17,3%), Campania (-15,5%), Sicilia 
(-11,2%) e Molise (-9,8%). A livello 
provinciale,  spiccano  le  perfor-
mance positive di Firenze, Roma, 
Trieste, Milano e Frosinone.

IL GIALLO 
C’è da fare una precisazione, tutta-
via,  sul  profondo  rosso  segnato  
dalla Campania che ha inevitabil-
mente segnato la performance del 

Sud. In realtà è stato lo spostamen-
to sulla provincia di Milano dei va-
lori delle esportazioni di farmaci 
generati (pari a circa 1,8 miliardi di 
euro) nello stabilimento di Torre 
Annunziata (Napoli) di Novartis a 
portare il risultato dell’export del-
la Campania nei primi sei mesi del 
2025 a un risultato così negativo. 
Colpa  dell’imputazione  del  dato  

nel sistema Intrastat. Se il dato do-
vesse essere corretto dall’Istat, do-
po le opportune verifiche, la Cam-
pania potrebbe risultare in territo-
rio positivo intorno all’1%, a fronte 
di una limatura del valore della 
Lombardia.

«I  nuovi  dati  Istat  sull’export  
confermano il dinamismo del tes-
suto  imprenditoriale  del  Lazio,  

che sfida le fluttuazioni del merca-
to globale mostrando resilienza,  
innovazione  e  competitività  an-
che in scenari molto complicati», 
commenta Roberta Angelilli, as-
sessore allo Sviluppo economico 
della Regione Lazio, «l’internazio-
nalizzazione e l’attrazione degli in-
vestimenti esteri si confermano le 
priorità della nostra giunta». Nel 

primo semestre, i contributi posi-
tivi maggiori alla crescita su base 
annua dell’export nazionale deri-
vano proprio dall’aumento delle 
vendite  del  Lazio  verso gli  Usa 
(+133,7%). E a trainare le vendite 
nel Lazio è stato ancora una volta 
il farmaceutico. «Il dato Istat che 
segnala per il Lazio, nel primo se-
mestre  del  2025,  una  crescita  

dell’export del 17,4% è un elemen-
to positivo, che testimonia la capa-
cità del nostro tessuto produttivo 
di restare competitivo, soprattutto 
in alcuni settori come la farmaceu-
tica», ha commentato il presiden-
te di Unindustria Lazio, Giuseppe 
Biazzo. «Allo stesso tempo – ha ag-
giunto Biazzo –  occorre  leggere  
questo risultato con la necessaria 
cautela. Ci troviamo in un conte-
sto globale di forte incertezza, non 
solo per le politiche tariffarie degli 
Usa, ma anche per la generale in-
stabilità economica e geopolitica». 
«Nei primi sei mesi del 2025 il La-
zio ha esportato merci per un valo-
re pari a 18,5 miliardi, 2,7 miliardi 

in più rispetto allo stesso periodo 
del 2024 - commenta Lorenzo Ta-
gliavanti, presidente della Camera 
di Commercio di Roma - emerge 
così il buono stato di salute del no-
stro sistema imprenditoriale e la 
preziosa capacità di adattarsi delle 
nostre imprese alle situazioni so-
cioeconomiche più complesse».

Le vendite di articoli farmaceu-
tici, chimico-medicinali e botanici 
sorridono anche a Toscana, Lom-
bardia e Abruzzo. Contribuiscono 
alla  crescita  anche  le  maggiori  
esportazioni di mezzi di trasporto, 
autoveicoli esclusi, da Friuli-Vene-
zia Giulia, Lazio, Sicilia e Marche, 
e di metalli di base e prodotti in 
metallo,  esclusi  macchine  e im-
pianti, dalla Toscana. 

Roberta Amoruso
Francesco Bisozzi
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«La regione vince la sfida dell’eccellenza
Le potenzialità sono ancora grandi»

L’intervista Luca Bianchi (Svimez)

PER CONSOLIDARE
LA CRESCITA SERVE
SPINGERE SULLA
RICONVERSIONE DI
ALCUNE AREE
LA VIA È LA ZES UNICA

Luca Bianchi

TRA GENNAIO E MARZO
IL VALORE DELLE
VENDITE ESTERE
HA SUPERATO
IL DATO DEL PRIMO
TRIMESTRE 2024

IL DIRETTORE SVIMEZ:
IL VERO TRAINO
DELL’EXPORT È NEL
FARMACEUTICO CHE
HA SAPUTO INVESTIRE
A DOVERE IN RICERCA

Container visti 
dall’alto nel 
porto cinese
di Qingdao

SEGNO MENO 
PER IL NORDEST:
NEL SECONDO
TRIMESTRE DEL 2025
IL CALO È DEL 2,4%
IL NORDOVEST TIENE

31%
La crescita tra

il 2024 e il 2025
dei farmaci

Export, Lazio traino d’Italia
Bene il Centro, frena il Nord

39%
L’aumento del peso

dei mezzi
di trasporto

ANGELILLI, ASSESSORE
ALLO SVILUPPO:
SI CONFERMA
IL DINAMISMO
DEL NOSTRO TESSUTO
IMPRENDITORIALE

Medicine e aerospazio
La spinta dell’innovazione
che rilancia il made in Italy

In alto a
sinistra uno
stabilimento
di Avio, a
destra
coltivazione
in serra. Di
lato industria
di farmaci

I settori chiave

6%
L’incremento

dei prodotti
agroalimentari



I l settore turistico nella regio-
ne Lazio ha continuato a mo-
strare un andamento positi-
vo: dopo aver recuperato i li-

velli precedenti la crisi pandemi-
ca, nel 2024 i pernottamenti ne-
gli alberghi e nelle residenze tu-
ristico-alberghiere 
della Città metropoli-
tana di Roma Capita-
le sono cresciuti del 
4 per cento, un tasso 
più alto di quelli regi-
strati  nel  quadrien-
nio  precedente  la
pandemia. è quanto 
si legge nel rapporto 
annuale della Banca 
d’Italia sull’economia del Lazio. 
Le presenze di turisti stranieri, 
soprattutto extra europei, sono 
aumentate  in  misura  legger-
mente superiore a quelle degli 
italiani. Secondo l’indagine del-
la Banca d’Italia sul turismo in-
ternazionale, la spesa dei viag-

giatori stranieri in regione è cre-
sciuta del 5,8 per cento. 

L’aumento dei flussi turistici 
ha favorito il trasporto maritti-
mo e aereo di passeggeri. Il tran-
sito negli scali portuali ha supe-
rato i 5 milioni di persone, in au-

mento  dell’1,4  per
cento;  quello  nel  si-
stema  aeroportuale
laziale  (Fiumicino  e  
Ciampino)  ha  rag-
giunto 53 milioni di 
viaggiatori nel 2024, 
il  19,4  per  cento  in  
più dell’anno prece-
dente.

Nei primi quattro 
mesi dell’anno in corso tuttavia 
l’aumento dei flussi è prosegui-
to  con un’intensità  inferiore  a  
quella  dello  stesso  periodo
dell’anno  precedente  (3,1  per  
cento  contro  6,1),  nonostante  
l’avvio del Giubileo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

D opo la flessione dell’anno 
precedente, l’industria nel 
Lazio ha mostrato una lie-
ve risalita; l’andamento del 

settore, a differenza di quanto 
accaduto a livello nazionale, ha 
beneficiato dell’impulso forni-
to dalle esportazioni, 
soprattutto di prodot-
ti farmaceutici. 

Il  valore  aggiunto  
dell’industria in sen-
so stretto ha registra-
to una lieve ripresa:  
secondo  le  stime  di  
Prometeia l’aumento 
in termini reali è sta-
to dello 0,4 per cento, 
dopo la  sensibile  contrazione  
dell’anno precedente (-9,4). 

Secondo l’Indagine sulle im-
prese  industriali  e  dei  servizi  
(Invind) della Banca d’Italia il 
saldo fra le imprese con fattura-
to in crescita e quelle con fattu-
rato in calo è risultato positivo 

(31 punti percentuali; fig. 2.1.a). 
L’andamento è stato favorevole 
sia nel comparto manifatturie-
ro, che ha beneficiato di un si-
gnificativo aumento della  do-
manda  estera,  sia  in  quello
energetico-estrattivo.  Anche

per la spesa per in-
vestimenti il saldo è 
risultato  positivo
(23  punti  percen-
tuali).

Le aspettative sul-
la congiuntura per 
il  2025  appaiono
tuttavia improntate 
a una maggiore in-
certezza. Dall’inda-

gine Invind è emersa una ridu-
zione  della  quota  di  imprese  
che prevedono una crescita del 
fatturato e un sensibile aumen-
to  di  quelle  che  si  attendono  
che rimanga invariato rispetto 
a quanto osservato per il 2024.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

POSITIVO 
ANCHE IL
SALDO DELLA
SPESA PER
INVESTIMENTI:
23 PER CENTO

A ncora una volta a trainare 
l’export laziale sono state le 
vendite  di  articoli  farma-
ceutici e chimico-medicina-

li.  «Il  nuovo  dato  Istat  sulle  
esportazioni conferma l’impor-
tanza strategica del farmaceuti-
co,  e  in  particolare  
del settore farmaceu-
tico del Lazio, per l’e-
conomia nazionale», 
commenta Massimo  
Scaccabarozzi, presi-
dente  della  sezione  
farmaceutica  e  bio-
medicali  di  Unindu-
stria e presidente di 
Menarini  Biotech.
Non è escluso che la minaccia 
dazi abbia portato a un anticipo 
degli ordini influendo positiva-
mente  sull’export  nella  prima  
parte dell’anno. Nel 2024 il mer-
cato farmaceutico del Lazio ha 
contribuito al 44% delle esporta-
zioni regionali, con una crescita 

del 22% rispetto all’anno prece-
dente per un totale in valore di 
2,5 miliardi in più. «Siamo la pri-
ma regione italiana per export 
farmaceutico e la terza in Euro-
pa: la sola provincia di  Latina 
contribuisce  al  15%  del  totale  

dell’export  naziona-
le di prodotti farma-
ceutici», spiega Scac-
cabarozzi,  preoccu-
pato solo in parte dal-
la  politica  commer-
ciale Usa: «I prodotti 
farmaceutici  sono a  
basso costo, l’impat-
to dei dazi sarà appe-
na  percettibile  ma

Trump  mira  a  riportare  negli  
Usa  le  produzioni  considerate  
strategiche, come appunto quel-
la farmaceutica, e questo rischia 
di penalizzarci sul lungo termi-
ne». 

F. Bis.
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Pernottamenti
in crescita a Roma

LA REGIONE
CONTRIBUISCE
AL 44% 
DELLE VENDITE
FUORI DAI
CONFINI

Balzo di manifattura
e comparto energia

Solo da Latina il 15%
dei farmaci esportati

LE PRESENZE
DEI TURISTI
STRANIERI 
AUMENTANO
PIÙ DI QUELLE
DEGLI ITALIANI

Industria
I FATTORI DEL MODELLO LAZIO

Farmaceutica Turismo



-TRX  IL:11/09/25  22:47-NOTE:

-MSGR - 20_CITTA - 3 - 12/09/25-N:

IL FOCUS
R O M A  L’innovazione  dà  slancio  
all’export  del  Lazio  e  del  Cen-
tro-Italia. Una spinta che, nei pri-
mi sei mesi dell’anno, ha contri-
buito  alla  crescita  complessiva  
delle esportazioni made in Italy, 
in un momento storico segnato 
dalle tensioni commerciali e dalle 
politiche protezionistiche messe 
in campo dagli Stati Uniti d’Ame-
rica. 

L’elevata specializzazione nei  
settori avanzati rappresenta per 
le economie laziali una marcia in 
più, capace, lo scorso anno, di ge-
nerare una crescita a doppia cifra 
per il polo della 
farmaceutica e 
per il comparto 
dell’Ict.  Due
centri  d'eccel-
lenza cui si ag-
giungono il di-
stretto  indu-
striale della Ce-
ramica di Civi-
tà Castellana e 
quello dell’orto-
frutta  dell’a-
gro-pontino. 

L’aumento 
delle vendite di 
articoli  farma-
ceutici,  chimi-
co-medicinali e 
botanici da To-
scana,  Lazio  e  
Abruzzo «spie-
ga per 3,4 punti 
percentuali la crescita su base an-
nua dell’export nazionale», spie-
ga  l’Istat  nell’ultima  nota  sulle  
esportazioni delle regioni italia-
ne. 

I COMPARTI
Un ulteriore  contributo  di  1  
punto  percentuale,  ag-
giunge ancora l’Istitu-
to nazionale di sta-
tistica,  «deriva  
dalle  maggiori  
esportazioni  di  
mezzi di traspor-
to -auto escluse- 
da  Friuli  Vene-
zia Giulia, Lazio, 
Sicilia e Marche». 
Il  contributo  del
Centro si fa inoltre for-
za  dell’export  toscano di  
metalli di base. Per il Lazio la spin-
ta è quella dei prodotti ad alto li-
vello di innovazione e tecnologia. 

Rispetto all’intero settore dei  
farmaceutici e della chimica me-
dicale, emerge dalle tabelle dell’I-

stat, la quota del Lazio calcolata 
sul totale nazionale del settore, 
è di circa un quarto, con flussi 
in  crescita  del  31,4  per  cento  
sull’anno precedente. Sui mezzi 
di trasporto -si legga in partico-
lare il settore dell’aerospazio- la 
crescita rispetto allo stesso pe-
riodo di un anno fa è del 39,1 per 

cento. Doppia cifra, +11,9 per cen-
to, anche per gli apparecchi elet-
tronici,  mentre salgono dell’11,9  
per cento gli articoli in pelle e si-
mili. In generale il contributo del-
le attività manifatturiere ha regi-
strato sullo scorso anno una varia-
zione del 19,7%. L’agricoltura ha 
invece raccolto un +6,2 per cento 
e il legno, escluso il comparto dei 
mobili, +28 per cento. 

I GIUDIZI
Già in primavera, un report di In-
tesa  Sanpaolo,  sottolineava  «la  
buona capacità» delle imprese la-
ziali «di interpretare il contesto 
generale grazie alla propensione 
all’export ed alla presenza di di-

stretti specialisti-
ci». Forza che ha 
avuto riflessi posi-
tivi sia sull’evolu-
zione del fattura-
to sia sui margini 
e  sull’occupazio-
ne. I numeri dan-
no la fotografia di 
un export in salu-
te. I dati più ag-
giornati delle re-
gioni  reperibili
sul sito InfoMer-
cati  Esteri  della  
Farnesina,  ricor-
dano infatti come 
nei primi tre mesi 
dell’anno  le
esportazioni  la-
ziali siano salite a 
9,2  miliardi,  ri-
spetto ai 7,8 mi-
liardi dello stesso 
periodo  dello
scorso  anno.  Il
2024 aveva già se-
gnato  un  balzo
sui  dodici  mesi
precedenti,  con
l’export  passato
da  2  miliardi  a  
31,5 miliardi. A ri-
badire l’alto tasso 
di innovazione è 
anche la crescita 
delle start-up in-
novative in regio-
ne. Il Lazio si piaz-
za sul podio con 
circa 1.400 realtà 
e  Roma è  la  se-

conda provincia in assoluto con 
1.262 start-up. Nel Lazio l’inciden-
za è di 7 start up ogni mille società 
di capitali attive (7,7 per mille per 
Roma),  leggermente  al  di  sotto  
della  media  nazionale  (8,5  per  
mille). 

Andrea Pira
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`I farmaci sono il settore trainante. Ma crescono a doppia
cifra anche gli apparecchi elettronici e i prodotti chimici

Secondo l’Istat, la regione ha aumentato del 17,4% le vendite all’estero nei primi
sei mesi dell’anno. Più 133% quelle verso gli Usa. Ok anche Toscana e Abruzzo

I l settore turistico nella regio-
ne Lazio ha continuato a mo-
strare un andamento positi-
vo: dopo aver recuperato i li-

velli precedenti la crisi pandemi-
ca, nel 2024 i pernottamenti ne-
gli alberghi e nelle residenze tu-
ristico-alberghiere
della Città metropoli-
tana di Roma Capita-
le sono cresciuti del
4 per cento, un tasso
più alto di quelli regi-
strati nel quadrien-
nio precedente la
pandemia. è quanto
si legge nel rapporto
annuale della Banca
d’Italia sull’economia del Lazio.
Le presenze di turisti stranieri,
soprattutto extra europei, sono
aumentate in misura legger-
mente superiore a quelle degli
italiani. Secondo l’indagine del-
la Banca d’Italia sul turismo in-
ternazionale, la spesa dei viag-

giatori stranieri in regione è cre-
sciuta del 5,8 per cento.

L’aumento dei flussi turistici
ha favorito il trasporto maritti-
mo e aereo di passeggeri. Il tran-
sito negli scali portuali ha supe-
rato i 5 milioni di persone, in au-

mento dell’1,4 per
cento; quello nel si-
stema aeroportuale
laziale (Fiumicino e
Ciampino) ha rag-
giunto 53 milioni di
viaggiatori nel 2024,
il 19,4 per cento in
più dell’anno prece-
dente.

Nei primi quattro
mesi dell’anno in corso tuttavia
l’aumento dei flussi è prosegui-
to con un’intensità inferiore a
quella dello stesso periodo
dell’anno precedente (3,1 per
cento contro 6,1), nonostante
l’avvio del Giubileo.
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I DATI
R O M A Il Lazio guida la classifica re-
gionale delle esportazioni, sulla
spinta delle vendite del farmaceuti-
co, fiore all’occhiello dell’economia
del territorio, ma anche di quelle
deimezzidi autotrasporto,autovei-
coli esclusi. Nei primi sei mesi del
2025, il Lazio è stata la regione che
ha registrato l’incremento su base
annua più marcato dell’export in
valore, rendendosi protagonista di
uno scatto in avanti del 17,4%. Lo
ha evidenziato l’Istat nel suo ulti-
mo bollettino sull’export regiona-
le.

LE AREE
IlCentroharegistrato nelsecondo
trimestre un balzo delle esporta-
zioni del 4,6%. Bene il Nord-ovest
(+2,1%). Nel Nord-est, al contrario,
si è assistito a una flessione
(-2,4%). A destare preoccupazione
sono, però, soprattutto il Sud e le
Isole, dove tra aprile e giugno le
vendite all’estero sono precipitate
(-14,4%). Anche nei primi sei mesi
dell'anno, fa notare l’Istat, la cre-
scita su base annua dell’export na-
zionale in valore (+2,1%) è stata so-
stenuta da dinamiche territoriali
differenziate: il Centro ha visto le
esportazioni aumentare del 10,7%

e il Nord-ovest dell’1,5%, mentre il
Nord-est (-0,5%), il Sud (-6,6%) e le
Isole (-13,3%) hanno chiuso il se-
mestre in territorio negativo. Nei
primiseimesi dell’anno, le regioni
italiane con gli incrementi tenden-
ziali più marcati dell’export in va-
lore sono state, oltre al Lazio, la To-
scana (+11,8%), l’Abruzzo (+10,1%)
e il Friuli-Venezia Giulia (+6,6%).
Le flessioni più ampie sono state
rilevate dall’Istat in Sardegna
(-17,3%), Campania (-15,5%), Sicilia
(-11,2%) e Molise (-9,8%). A livello
provinciale, spiccano le perfor-
mance positive di Firenze, Roma,
Trieste,Milanoe Frosinone.

IL GIALLO
C’è da fare una precisazione, tutta-
via, sul profondo rosso segnato
dalla Campania che ha inevitabil-
mente segnato la performance del

Sud. In realtà è stato lo spostamen-
to sulla provincia di Milano dei va-
lori delle esportazioni di farmaci
generati (paria circa 1,8 miliardidi
euro) nello stabilimento di Torre
Annunziata (Napoli) di Novartis a
portare il risultato dell’export del-
la Campania nei primi sei mesi del
2025 a un risultato così negativo.
Colpa dell’imputazione del dato

nel sistema Intrastat. Se il dato do-
vesse essere corretto dall’Istat, do-
po le opportune verifiche, la Cam-
pania potrebbe risultare in territo-
rio positivo intorno all’1%, a fronte
di una limatura del valore della
Lombardia.

«I nuovi dati Istat sull’export
confermano il dinamismo del tes-
suto imprenditoriale del Lazio,

che sfida le fluttuazioni del merca-
to globale mostrando resilienza,
innovazione e competitività an-
che in scenari molto complicati»,
commenta Roberta Angelilli, as-
sessore allo Sviluppo economico
della Regione Lazio, «l’internazio-
nalizzazione e l’attrazione degli in-
vestimenti esteri si confermano le
priorità della nostra giunta». Nel

primo semestre, i contributi posi-
tivi maggiori alla crescita su base
annua dell’export nazionale deri-
vano proprio dall’aumento delle
vendite del Lazio verso gli Usa
(+133,7%). E a trainare le vendite
nel Lazio è stato ancora una volta
il farmaceutico. «Il dato Istat che
segnala per il Lazio, nel primo se-
mestre del 2025, una crescita

dell’export del 17,4% è un elemen-
to positivo, che testimonia la capa-
cità del nostro tessuto produttivo
direstare competitivo, soprattutto
in alcuni settori come la farmaceu-
tica», ha commentato il presiden-
te di Unindustria Lazio, Giuseppe
Biazzo. «Allo stesso tempo – ha ag-
giunto Biazzo – occorre leggere
questo risultato con la necessaria
cautela. Ci troviamo in un conte-
sto globale di forte incertezza, non
solo per le politiche tariffarie degli
Usa, ma anche per la generale in-
stabilitàeconomica egeopolitica».
«Nei primi sei mesi del 2025 il La-
zio ha esportato merci per un valo-
re pari a 18,5 miliardi, 2,7 miliardi

in più rispetto allo stesso periodo
del 2024 - commenta Lorenzo Ta-
gliavanti, presidente della Camera
di Commercio di Roma - emerge
così il buono stato di salute del no-
stro sistema imprenditoriale e la
preziosacapacità di adattarsidelle
nostre imprese alle situazioni so-
cioeconomichepiùcomplesse».

Le vendite di articoli farmaceu-
tici, chimico-medicinali e botanici
sorridono anche a Toscana, Lom-
bardia e Abruzzo. Contribuiscono
alla crescita anche le maggiori
esportazionidi mezzidi trasporto,
autoveicoli esclusi, da Friuli-Vene-
zia Giulia, Lazio, Sicilia e Marche,
e di metalli di base e prodotti in
metallo, esclusi macchine e im-
pianti,dalla Toscana.

RobertaAmoruso
Francesco Bisozzi
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D opo la flessione dell’anno
precedente, l’industria nel
Lazio ha mostrato una lie-
ve risalita; l’andamento del

settore, a differenza di quanto
accaduto a livello nazionale, ha
beneficiato dell’impulso forni-
to dalle esportazioni,
soprattutto di prodot-
ti farmaceutici.

Il valore aggiunto
dell’industria in sen-
so stretto ha registra-
to una lieve ripresa:
secondo le stime di
Prometeia l’aumento
in termini reali è sta-
to dello 0,4 per cento,
dopo la sensibile contrazione
dell’anno precedente (-9,4).

Secondo l’Indagine sulle im-
prese industriali e dei servizi
(Invind) della Banca d’Italia il
saldo fra le imprese con fattura-
to in crescita e quelle con fattu-
rato in calo è risultato positivo

(31 punti percentuali; fig. 2.1.a).
L’andamento è stato favorevole
sia nel comparto manifatturie-
ro, che ha beneficiato di un si-
gnificativo aumento della do-
manda estera, sia in quello
energetico-estrattivo. Anche

per la spesa per in-
vestimenti il saldo è
risultato positivo
(23 punti percen-
tuali).

Le aspettative sul-
la congiuntura per
il 2025 appaiono
tuttavia improntate
a una maggiore in-
certezza. Dall’inda-

gine Invind è emersa una ridu-
zione della quota di imprese
che prevedono una crescita del
fatturato e un sensibile aumen-
to di quelle che si attendono
che rimanga invariato rispetto
a quanto osservato per il 2024.
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POSITIVO
ANCHE IL
SALDO DELLA
SPESA PER
INVESTIMENTI:
23 PER CENTO

A ncora una volta a trainare
l’export laziale sono state le
vendite di articoli farma-
ceutici e chimico-medicina-

li. «Il nuovo dato Istat sulle
esportazioni conferma l’impor-
tanza strategica del farmaceuti-
co, e in particolare
del settore farmaceu-
tico del Lazio, per l’e-
conomia nazionale»,
commenta Massimo
Scaccabarozzi, presi-
dente della sezione
farmaceutica e bio-
medicali di Unindu-
stria e presidente di
Menarini Biotech.
Non è escluso che la minaccia
dazi abbia portato a un anticipo
degli ordini influendo positiva-
mente sull’export nella prima
parte dell’anno. Nel 2024 il mer-
cato farmaceutico del Lazio ha
contribuito al 44% delle esporta-
zioni regionali, con una crescita

del 22% rispetto all’anno prece-
dente per un totale in valore di
2,5 miliardi in più. «Siamo la pri-
ma regione italiana per export
farmaceutico e la terza in Euro-
pa: la sola provincia di Latina
contribuisce al 15% del totale

dell’export naziona-
le di prodotti farma-
ceutici», spiega Scac-
cabarozzi, preoccu-
pato solo in parte dal-
la politica commer-
ciale Usa: «I prodotti
farmaceutici sono a
basso costo, l’impat-
to dei dazi sarà appe-
na percettibile ma

Trump mira a riportare negli
Usa le produzioni considerate
strategiche, come appunto quel-
la farmaceutica, e questo rischia
di penalizzarci sul lungo termi-
ne».

F. Bis.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pernottamenti
in crescita a Roma

LA REGIONE
CONTRIBUISCE
AL 44%
DELLE VENDITE
FUORI DAI
CONFINI

Balzo di manifattura
e comparto energia

TRA GENNAIO E MARZO
IL VALORE DELLE 
VENDITE ESTERE
HA SUPERATO 
IL DATO DEL PRIMO 
TRIMESTRE 2024

Solo da Latina il 15%
dei farmaci esportati

LE PRESENZE
DEI TURISTI
STRANIERI
AUMENTANO
PIÙ DI QUELLE
DEGLI ITALIANI

Il commercio regionale

Industria

Container visti
dall’alto nel
porto cinese
di Qingdao

SEGNO MENO
PER IL NORDEST:
NEL SECONDO
TRIMESTRE DEL 2025
IL CALO È DEL 2,4%
IL NORDOVEST TIENE

31%
La crescita tra 

il 2024 e il 2025 
dei farmaci

Export, Lazio traino d’Italia
Bene il Centro, frena il Nord

39%
L’aumento del peso 

dei mezzi 
di trasporto

ANGELILLI, ASSESSORE
ALLO SVILUPPO:
SI CONFERMA
IL DINAMISMO
DEL NOSTRO TESSUTO
IMPRENDITORIALE

Medicine e aerospazio
La spinta dell’innovazione
che rilancia il made in Italy

In alto a 
sinistra uno 
stabilimento 
di Avio, a 
destra 
coltivazione 
in serra. Di 
lato industria 
di farmaci

I FATTORI DEL MODELLO LAZIO

Farmaceutica Turismo

6%
L’incremento 

dei prodotti
agroalimentari 
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ECONOMIA
Numeri enormi, ma passo me-
no  spedito:  con  un  valore
dell’export di oltre 5 miliardi di 
euro nel primo semestre 2025, 
la provincia di Latina rappre-
senta quasi il 28% dell’export 
regionale. Sebbene queste cifre 
la rendano la seconda provin-
cia  del  Lazio  dopo  Roma,  al  
tempo stesso la crescita rispet-
to allo stesso periodo del 2024 
si è fermata a +6%.

La rilevazione Istat  sull’ex-
port italiano nei primi sei mesi 
dell’anno rivela per la provin-
cia pontina un risultato molto 
più  contenuto  rispetto  all’ex-
ploit del +28,5% riscontrato tra 
il 2023 e il 2024, segnando un 
evidente rallentamento.  Negli  
ultimi anni, Latina si è confer-
mata  stabilmente  la  seconda  
provincia del Lazio per capaci-
tà  di  esportazione:  nel  2024  
rappresentava il 30,9% del tota-
le  regionale,  quota  che  nel
2025  è  scesa  leggermente  al  
27,9%.  Segno  di  una  tenuta  
complessiva, ma con un peso 
relativo minore rispetto ad al-
tre  realtà  laziali  che  hanno  
spinto di più sull’acceleratore. 
Per i primi sei mesi dell’anno il 
Lazio,  nel  suo complesso,  ha 
esportato per 18,5  miliardi  di  
euro, con una crescita media 
del +17,4%, sostenuta soprattut-
to da Roma (+21,9%) e Frosino-
ne (+23,7%). È Viterbo ad avere 
la maggiore percentuale di cre-
scita  maggiore,  un  aumento  
del 44,3%, mentre Rieti è l'uni-
ca provincia con un dato in ne-
gativo al -1,2%. 

LE REAZIONI
In questo contesto, la frenata 
di Latina del 6% emerge chiara-
mente rispetto alle  altre pro-
vince, pur mantenendo i valori 
assoluti a dieci cifre. Secondo 
Fausto Bianchi,  Presidente di  
Unindustria Latina, il rallenta-
mento della crescita è legato ai 
fattori straordinari che hanno 
caratterizzato il periodo: «Par-

te di questa percentuale è de-
terminata  dall’incertezza  sui  
dazi, con distributori e aziende 
che hanno anticipato le scorte 
in vista di possibili aumenti ta-
riffari fino al 30%». Per il presi-
dente, il bilancio del primo se-
mestre resta comunque positi-
vo: «Siamo soddisfatti per que-
sti risultati ma rimaniamo an-
che cauti per il secondo seme-

stre, dove ci attendiamo un as-
sestamento di quelle che posso-
no essere le negoziazioni com-
merciali in corso. È anche per 
questo che dobbiamo cercare 
mercati alternativi che possa-
no  compensare  la  domanda  
del mercato negli Stati Uniti». 
Come ricorda Bianchi, il setto-
re farmaceutico è il principale 
motore dell’economia pontina: 
«Il territorio di Latina è forte-
mente legato a questo tipo di 
industria. Abbiamo registrato 
numeri record negli ultimi an-
ni, e quindi continuare a cre-
scere rispetto a cifre già elevate 
diventa naturalmente più diffi-
cile».  L’instabilità  geopolitica  
contribuisce al rallentamento, 
ma non limita gli imprenditori: 
«C’è un clima di cauto ottimi-
smo tra i nostri associati. Sono 
tante le realtà produttive che 
hanno  superato  sfide  impor-
tanti, dal Covid fino all’instabi-
lità dei mercati internazionali. 
L’industria  della  provincia
pontina ha dimostrato di esse-
re estremamente resiliente» af-
ferma il presidente. Ma il senti-
mento comune tra le aziende 
pontine, chiarisce Bianchi, è la 
richiesta di investimenti: «Una 
pressione  costante  dei  nostri  
associati è quella di rendere la 
provincia  più  competitiva,
snellendo quelli  che vengono 
definiti i dazi interni, come la 
burocrazia e la carenza di in-
frastrutture».  Guardando  al
quadro nazionale, l’Italia cre-
sce di appena +2,1%, con il Cen-
tro (+10,7%) che guida la ripre-
sa e Sud e Isole in arretramen-
to. In questo contesto, il Lazio 
si conferma tra le regioni più 
dinamiche,  con  un profilo  di  
crescita ben sopra la media. La 
sfida per Latina sarà quella di 
consolidare i risultati e diversi-
ficare. La provincia pontina re-
sta un colosso dell’export lazia-
le: i numeri sono solidi, ma il 
passo è meno spedito e il secon-
do semestre dirà se la frenata 
sarà solo temporanea o struttu-
rale. 

Silvia Della Penna
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Export, Latina cresce
ma perde qualche colpo

Le aziende 
farmaceuti-
che 
continuano a 
trainare 
l’export 
pontino 
anche se la 
crescita è 
meno 
spiccata 
rispetto agli 
ultimi anni

`Stavolta le aziende pontine sono andate
peggio di quelle di Roma e della Ciociaria

`Nella prima metà dell’anno solo +6 per cento
a fronte di una media regionale oltre il 17

Tante le reazioni positive a 
cominciare da quella del 
presidente della Regione 
Francesco Rocca:. «Gli 
ultimi dati Istat ci 
consegnano una notizia 
importante: il Lazio è oggi 
la Regione italiana che 
cresce di più nell'export. 
Un segnale forte della 
grande salute delle nostre 
imprese e del lavoro di 
squadra portato avanti 
anche con il forte sostegno 
dell'amministrazione 
regionale. In un periodo di 
crisi, il Lazio segna +17,4% 
nei primi mesi del 2025. 
Ancora più sorprendente il 
risultato con gli Stati Uniti: 
esportazioni più che 
raddoppiate (+133,7%)».

. «Un grazie speciale - 
continua Rocca - alla 
vicepresidente e assessore 
allo Sviluppo economico, 
Roberta Angelilli, per 
l'impegno finalizzato al 
rafforzamento della 
strategia 
sull'internazionalizzazione 
e l'attrazione degli 
investimenti esteri» 
aggiunge Rocca, 
assicurando: «Non ci 
fermiamo: a novembre 
lanceremo un nuovo 
voucher per 
l'internazionalizzazione da 
dieci milioni di euro, il 
doppio rispetto alla scorsa 
edizione. Il Lazio dimostra 
che con coraggio, lavoro e 
unità si possono 
trasformare le difficoltà in 
opportunità. È la prova che 
questa Regione non si 
arrende e sa guardare al 
futuro con fiducia e 
ambizione».

«Siamo
la Regione
che cresce
di più»

Il presidente
di Unindustria

Latina
Fausto Bianchi

Francesco Rocca
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Microcredito per aiutare chi ha difficoltà
Comune e Diocesi si alleano: il protocolloCISTERNA

Sostenere chi vive con poco, anche 
solo della pensione, è possibile. Lo è 
soprattutto grazie ad un progetto 
che da 11 anni la Caritas diocesana 
sta portando avanti su tutto il terri-
torio per combattere la povertà e ar-
ginare l’usura. È stato firmato il Pro-
tocollo d’intesa con il quale l’ammi-
nistrazione ha aderito al progetto 
di microcredito per supportare si-
tuazioni di difficoltà economica e 
mettere in campo misure di contra-
sto alla povertà. A firmare il docu-
mento il sindaco Valentino Manti-
ni e Don Paolo Bigioni della Confra-
ternita delle Stimmate di Cisterna, 
l’ente ecclesiastico che si occupa di 

una serie di servizi caritativi per la 
Diocesi inclusa la mensa della Cari-
tas. Il progetto è seguito da Pietro 
Gava che ha potuto gioire molte vol-
te dei traguardi raggiunti dalle per-
sone in un’iniziale stato di difficoltà 
economica e che proprio con il mi-
crocredito della Diocesi hanno po-
tuto dire: “Ce l’ho fatta”. 

Nel lungo elenco di persone so-
stenute e aiutate ce ne sono tante an-
che di Cisterna. «Il progetto coinvol-
ge tutti i comuni della Diocesi di La-
tina - spiega Gava - per questo è 
aperto a tanti cittadini che non han-

no modo di poter avere accesso al 
credito nelle modalità tradizionali. 
A Cisterna abbiamo già aiutato tan-
te persone. Per la maggior parte dei 
casi si tratta di cittadini che hanno 
avuto difficoltà con la prima casa. 
Non poteva pagare la caparra per 
avere un appartamento in affitto, o 
stavano per perdere il contratto per-
ché non riuscivano ad arrivare a fi-
ne mese. Ecco - dice Gava - raccon-
tare questo mi riempie di soddisfa-
zione». Tra le varie storie emerse c’è 
anche quella di una madre, prove-
niente dal Sud America, che dopo 

alcuni anni di difficoltà, con un lavo-
ro precario, ma comunque con tan-
ta volontà di voler rimanere in Italia 
è riuscita - tramite il microcedito - a 
ricongiungersi con il figlio trovan-
do il giusto sostegno economico per 
comprare un biglietto aereo. E poi 
la storia di un anziano, che una pen-
sione minima, non aveva i soldi per 
poter riparare il bagno. Aver avuto 
la possibilità di accedere in modo si-
curo e rapido al microcredito gesti-
to dalla Confraternita delle Stimma-
te gli ha permesso di effettuare i la-
vori. «Essere virtuosi in questi casi 

poi è fondamentale - dice Gava - se 
si restituiscono le somme avute in 
prestito, si dà la possibilità di far 
proseguire il progetto e di aiutare 
tante altre presone. Sono 11 anni che 
operiamo, questo metodo funziona 
per contrastare la povertà». L’eroga-
zione dei prestiti avviene tramite la 
Bcc Roma: si tratta di somme fino a 
5mila euro con un tasso fisso del 4% 
lordo, nessuna commissione banca-
ria e spesa d’istruttoria, un rimbor-
so da 18 a 60 mesi con rate fisse 
mensili a partire dal mese successi-
vo a quello dell’erogazione. Il Comu-
ne di Cisterna ha già messo a dispo-
sizione della Confraternita un con-
tributo di mille euro.

Raf.Pat.
© RIPRODUZIONE RISERVATA



CISTERNA
Sono stati riaperti i termini per le 
iscrizioni ai servizi comunali di 
mensa scolastica e trasporto sco-
lastico  per  bambini  e  bambine  
frequentanti le scuole dell'infan-
zia statali e le scuole primarie di I 
grado;  studenti  e  studentesse
iscritti alla scuola secondaria di I 
grado dei  plessi  "Don Giuseppe 
Caselli" e "Donna Lelia Caetani", 
situati in località periferiche me-
no servite dal trasporto pubblico 
locale. Sarà quindi possibile pre-
sentare le richieste dal 15 fino al 
21 settembre prossimi. La riaper-
tura dei termini si è resa necessa-
ria per andare incontro alle esi-
genze di genitori che non hanno 

iscritto i loro figli nei tempi previ-
sti e fissati: per il trasporto dal 20 
maggio al 30 giugno, per la men-
sa dal 20 maggio al 18 agosto scor-
si. L'iscrizione dovrà essere effet-
tuata esclusivamente online, tra-
mite il portale del Comune di Ci-
sterna, accedendo con credenzia-
li Spid o Cie, entro e non oltre la 
data di scadenza del 21 settembre.

«Abbiamo compreso – spiega-
no il sindaco Valentino Mantini e 
l'assessore  alla  scuola  Stefania  
Krilic – le problematiche di tante 
famiglie e garantire a tutti i bam-
bini  uguali  opportunità  nell'ac-
cesso a questi fondamentali servi-
zi. Prima del 21 settembre, data di 
chiusura del  nuovo avviso,  non 
potremo determinare la lista dei 
bambini da trasmettere alle ditte 

incaricate al trasporto ed alla for-
nitura dei pasti vista l'esigenza di 
disporre del numero complessi-
vo dei bambini utenti dei servizi. 
Ci teniamo a precisare che i calen-
dari delle attività didattiche per-
venute dagli istituti scolastici sta-
biliscono che l'avvio del traspor-
to e  della  mensa non potrà co-
munque avvenire  prima del  29  
settembre. Ci auguriamo – con-
cludono il sindaco e l'assessore – 
di poter ottimizzare con questa 
decisione i servizi di trasporto e 
mensa scolastica andando incon-
tro alle esigenze delle famiglie».

Intanto ieri il sindaco e l’asses-
sora Krilic hanno salutato le bam-
bine e i bambini dei plessi “Ales-
sandro Marcucci” e “Duilio Cam-
bellotti”, nel quartiere San Valen-

tino, dell’IC Leone Caetani diretto 
da Nicolino Ingenito. Gli alunni, 
alcuni un po’ sorpresi di vedere il 
sindaco nelle loro classi, lo han-
no omaggiato di piccoli ma pre-
ziosi lavoretti: “Come aquiloni, al-
legri e colorati inizieremo questo 
viaggio emozionante che ci rega-
lerà grandi opportunità e nuove 
possibilità”, hanno scritto su un 
cartoncino colorato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Mensa e trasporto scolastico, iscrizioni
chiuse troppo presto: nuova finestra
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VOLLEY
Si è unito al gruppo della Cister-
na Volley nei giorni scorsi dopo 
la cavalcata dei Mondiali U21, 
un po’ stanco, ma con tanta vo-
glia di affrontare la sfida della 
SuperLega. Tommaso Barotto, 
nativo di Rovigo, 20 anni com-
piuti da pochi giorni,  opposto 
di 212 centimetri è arrivato a Ci-
sterna con la medaglia d’argen-
to al collo e con la nomina a mi-
glior  opposto  del  torneo.  Un  
bottino niente male.  «Peccato  
per la finale persa con l’Iran - di-
ce - avevamo un percorso netto 
e ci siamo fermati sul più bello. 
Però va bene così. Per quanto ri-
guarda il premio individuale de-
vo ringraziare tutta la squadra 
e lo staff tecnico e medico che 
mi hanno consentito di giocare 
a quei livelli dopo un problema 
al ginocchio che mi aveva tenu-
to fermo per un po’. Ma ora pen-
siamo al campionato».

Lo scorso anno a Milano, con 
poche  apparizioni  in  campo,  
questa stagione si presenta più 
impegnativa per Tommaso Ba-
rotto sul quale Cisterna Volley 
punta molto. «Mi è piaciuto il 
progetto e ho accettato volentie-

ri di venire a Cisterna. Mi piac-
ciono le piccole città e la vita di 
provincia. Mi sono unito a una 
squadra giovane con altri ragaz-
zi  con  esperienze  importanti  
nelle  giovanili,  ma  all’esordio  
in Superlega. Saremo affiancati 
da  gente  di  esperienza  come  
Lanza,  Mazzone,  Diamantini,  
Bayram e credo che sia un bel 
mix che potrà dare soddisfazio-
ni». Barotto conosce bene coa-
ch Danilo Morato con il quale 
ha  già  lavorato.  «Sì,  abbiamo  
già fatto un bel percorso insie-
me - dice Tommaso - con Porto 

Viro in A2 due anni fa e prece-
dentemente con i Diavoli Rosa 
Brugherio con i quali abbiamo 
anche vinto un paio di scudet-
ti. Morato è un tecnico che ha 
lavorato  tanto  con  i  giovani,  
che ama parlare molto per co-
struire un solido legame den-
tro e fuori dal campo e al quale 
piacciono le sfide». Ti sei appe-
na unito al gruppo e già arriva 
un  primo  confronto,  sabato  
con Perugia. «Mi sono subito 
messo  a  disposizione  della
squadra e abbiamo incomin-
ciato a provare schemi e tatti-
ca. A Perugia, pur mancando, 
come a noi, diversi nazionali è 
sempre un gruppo molto soli-
do. Comunque sarà un primo 
assaggio con il campo, un test 
utile che ci farà capire a che li-
vello stiamo». 

Come colloca Barotto la Ci-
sterna  Volley  nel  panorama  
della SuperLega? «Beh, il livel-
lo si alza sempre di più, ci sono 
squadre con roster di  altissi-
mo livello e altre meno attrez-
zate. Noi dovremo cercare di 
fare la nostra parte, partita do-
po partita. L’obiettivo è la sal-
vezza, poi vedremo!».

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Barotto, dai Mondiali alla sfida con Cisterna Italia Cup Waszp: rotta su Ventotene

Tommaso Barotto, opposto 
del Cisterna Volley
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Lotta alla povertà: firmato il Protocollo sul microcredito 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/12/lotta-alla-poverta-firmato-il-protocollo-sul-microcredito/ 
 
Mensa e trasporto scolastico: iscrizioni riaperte dal 15 al 21 settembre 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/11/mensa-e-trasporto-scolastico-iscrizioni-riaperte-dal-15-al-21-settembre/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/12/lotta-alla-poverta-firmato-il-protocollo-sul-microcredito/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/11/mensa-e-trasporto-scolastico-iscrizioni-riaperte-dal-15-al-21-settembre/
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Cisterna, mensa e trasporto scolastico: domande fino al 21 settembre 
https://www.latinacorriere.it/cisterna-mensa-e-trasporto-scolastico-domande-fino-al-21-settembre/ 

https://www.latinacorriere.it/cisterna-mensa-e-trasporto-scolastico-domande-fino-al-21-settembre/
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MENSA E TPL SCOLASTICO A CISTERNA: ISCRIZIONE RIAPERTE 
https://latinatu.it/mensa-e-tpl-scolastico-a-cisterna-iscrizione-riaperte/ 

https://latinatu.it/mensa-e-tpl-scolastico-a-cisterna-iscrizione-riaperte/


 

U
F
F
IC

IO
 S

T
A
M

P
A
  

C
O

M
U

N
E
 D

I 
C
IS

T
E
R
N

A
 D

I 
L
A
T
IN

A
 

1
2
 S

E
T
T
E
M

B
R
E
 2

0
2
5

 

 
Processo “Satnam bis”, prima udienza il 6 novembre 
https://laziotv.it/cronaca/cronaca-giudiziaria/processo-satnam-bis-prima-udienza-il-6-novembre/ 

https://laziotv.it/cronaca/cronaca-giudiziaria/processo-satnam-bis-prima-udienza-il-6-novembre/
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Mensa e trasporto scolastico: iscrizioni riaperte dal 15 al 21 settembre 
https://www.cisternanews.it/2025/09/11/mensa-e-trasporto-scolastico-iscrizioni-riaperte-dal-15-al-21-settembre/ 
 
Sabato allenamento congiunto per Cisterna sul parterre di Perugia 
https://www.cisternanews.it/2025/09/11/sabato-allenamento-congiunto-per-cisterna-sul-parterre-di-perugia/ 
 
Piantagione di Marijuanna con oltre 100 piante: arrestato 
https://www.cisternanews.it/2025/09/11/piantagione-di-marijuanna-con-oltre-100-piante-arrestato/ 

https://www.cisternanews.it/2025/09/11/mensa-e-trasporto-scolastico-iscrizioni-riaperte-dal-15-al-21-settembre/
https://www.cisternanews.it/2025/09/11/sabato-allenamento-congiunto-per-cisterna-sul-parterre-di-perugia/
https://www.cisternanews.it/2025/09/11/piantagione-di-marijuanna-con-oltre-100-piante-arrestato/
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